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	   POR FESR CAMPANIA 2007/2013  ACCELERAZIONE DELLA SPESA DI CUI ALLA
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     IL DIRIGENTE 

 
PREMESSO : 

•  la Commissione Europea, con Decisione C(2007)4265 dell’11 settembre 2007 ha approvato la 
proposta relativa al Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito POR 
FESR), successivamente modificata con le Decisioni C(2012) 1843 del 27 marzo 2012, C (2012) 
6248 del 21 settembre 2012 e C(2013) 4196 del 5 luglio 2013; 

• la Giunta regionale con DGR n. 148 del 27/05/2013 ha approvato le “Iniziative di accelerazione 
della spesa dei fondi strutturali della Regione Campania” individuando come ambiti prioritari di 
intervento l’ambiente, il sostegno al tessuto produttivo, l’efficientamento energetico, i trasporti 
sostenibili, la ricerca e l’innovazione e lo sviluppo urbano e  procedendo alla individuazione di un 
Gruppo di Lavoro costituito da dirigenti ratione materiae coordinato dall’Autorità di Gestione del 
POR FESR; 

• che con la medesima DGR sono stati  ritenuti selezionabili i progetti di immediata attuazione, con 
crono programmi coerenti con i termini di ammissibilità della spesa, nonché con  gli orientamenti 
di chiusura di cui alla Decisione C (2013) n. 1573 del 20/03/2013; 

• che con DPGR n. 139 del 01/07/2013, come modificato dal DPGR n. 262 dell’08/11/2013, sono 
stati nominati i dirigenti ratione materiae quali componenti del Gruppo di lavoro di cui alla DGR 
n.148/2013; 

• che con DGR 378 del 24/09/2013: 
1. sono state definite le procedure di attuazione della DGR 148/2013; 

2. è stata prevista la programmazione sul POR FESR 2007/13 dei progetti giacenti presso le strutture 
regionali, coerenti con il POR FESR Campania 2007/2013, nonchè con le priorità della DGR n. 
148/2013;  

3. è stato demandato ai dirigenti componenti il Gruppo di lavoro di cui al D.P.G.R. n. 139/2013 la verifica 
della coerenza delle operazioni con gli specifici Obiettivi Operativi del POR FESR Campania 2007/2013; 

4. sono state stabilite le priorità  nella selezione dei progetti; 

• che nel  verbale del Gruppo di lavoro di cui all’ ex DPGR n. 139 del 01/07/2013 del giorno 
22/11/2013 sono stati riportati gli esiti dell’istruttoria finalizzata alla programmazione degli 
interventi sul POR FESR; 

 

RILEVATO CHE:  

• con DGR n. 148 del 27/05/2013 sono stati ritenuti selezionabili i progetti che abbiano immediata 
attuazione; 

• con DGR 378/2013 è stato previsto di includere nelle iniziative di accelerazione il completamento 
degli interventi di cui agli Accordi di Programma Quadro (APQ) “Sviluppo Locale – Infrastrutture 
per il turismo – VI atto integrativo”, “Sviluppo Locale – Infrastrutture per l’industria – VII atto 
integrativo”, nonchè ai Piani di Insediamenti Produttivi (PIP) e alle Aree Sviluppo Industriale 
(ASI); 

• con DGR 496 del 22/11/013 è stato approvato, tra l’altro, l’elenco dei progetti potenzialmente 
coerenti da ammettere a finanziamento sul POR FESR di cui al  citato verbale della riunione del 
Gruppo di lavoro ex DPGR n. 139 del 01/07/2013; 

• con nota prot. 882212 del 23/12/2013 della DG02, è stato richiesto agli Enti di cui all’allegato 1 
della DGR 496/2013, la documentazione necessaria ai fini della valutazione di coerenza;  

• conseguentemente si è proceduto alla redazione delle schede di coerenza dei progetti di cui all’ 
allegato 1 della DGR 496/2013 “Bacino di progetti potenzialmente coerenti da ammettere a 
finanziamento sul POR FESR - Dirigente ratione materiae Iannuzzi”, nonché a stilare l'elenco dei 
progetti coerenti (all.A) e l'elenco dei progetti per i quali è necessario  una verifica di coerenza, 
congiuntamente all'AdG PO Fesr, con altri obiettivi operativi ovvero per i quali è necessario 
verificare l'ammissibilità sul PO Fesr (all.B) 

 

 CONSIDERATO CHE   
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• al fine di procedere all’ ammissione a finanziamento dei progetti, risulta necessario definire 
l’ordine di priorità nel  rispetto degli  indirizzi di cui alle DGR 148/2013 e 378/2013; 

• ai sensi dell'art. 4 L.R. 19 del 06/12/2013 “I consorzi ASI promuovono, sulla base delle linee 
guida fornite dal Piano d'azione per lo sviluppo economico regionale … nell'ambito degli 
agglomerati industriali, delle aree delle zone e dei nuclei di sviluppo industriale attrezzati dei 
consorzi Asi, le condizioni necessarie per la creazione e lo sviluppo di attività imprenditoriali e 
dei relativi servizi alle imprese ...”; 

• l'O.O. 2.5 è concentrato specificamente sul recupero la valorizzazione e/o il completamento delle 
aree industriali esistenti, dando priorità agli insediamenti in aree urbane periferiche, al riutilizzo di 
edifici dismessi, e alla realizzazione di poli produttivi integrati, a seguito di opportune verifiche 
sul reale fabbisogno di nuova infrastrutturazione in campo industriale; 

• la mission dei consorzi Asi declina perfettamente le linee strategiche connesse all'O.O. 2.5; 
• numerosi Enti risultano proponenti di più interventi e  pertanto  sia necessario che gli stessi 

esprimano il proprio ordine di priorità, al fine di consentire a tutti gli Enti, nella prima fase, di 
beneficiare di  un intervento; 

 

RITENUTO:  

• Di procedere alla richiesta  della documentazione integrativa dei progetti per la successiva 
ammissione a finanziamento, nell'ambito dei progetti ritenuti di prima priorità dai beneficiari, secondo 
il seguente ordine: � Progetti che hanno già avviato e concluso le procedure di gara; � Progetti che si sostanziano nel completamento di interventi già realizzati; � Progetti presentati dai consorzi Asi; 

• Di prendere atto delle citate schede di coerenza in uno con gli allegati A e B che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 
 
VISTI:  

• il POR FESR 2007-2013 adottato dalla Commissione Europea con Decisione CE (2007) 4265 
dell’ 11 settembre 2007 e modificata con le Decisioni C(2012) 1843 del 27 marzo 2012, C (2012) 
6248 del 21 settembre 2012 e C(2013) 4196 del 5 luglio 2013; 
• la DGR n. 879/2008, con la quale sono stati approvati i criteri di ammissibilità a finanziamento e 
di priorità nell’ambito del POR FESR 2007 – 2013 e s.m.i; 
• la D.G.R. n° 1715 del 20/11/2009 di approvazione  del Manuale per l’Attuazione del PO FESR 
Campania 2007/13 e modificato in seguito con DD AGC 09 n. 158 del 10 maggio 2013 e DD Dip 51 
DG 03 n. 23 del 31/01/2014;  
• il DD AGC 09 n. 158 del 10/05/2013 di approvazione della nuova versione del Manuale per 
l’Attuazione del PO FESR Campania 2007/13; 
• il D.D. A.G.C. 09 n. 3 del 10/05/2013 di approvazione del “Manuale delle procedure per i 
controlli di primo livello del POR FESR Campania 2007-2013” che sostituisce quanto già approvato con 
i precedenti DD. AGC 09 n. 17 del 22/04/2011, n. 354 del 03/11/2010 e n. 357 del 08/11/2010; 
• le DD.GG.RR. nn. 148/2013 e 378/2013; 
• il DPGR n. 139/2013 e s.m.i.; 
• la legge Regionale 30 aprile 2002 n. 7; 

 

VISTI ALTRESI’  
• D.P.G.R. n. 113 del 13/04/2012 di conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento della 
Programmazione e dello Sviluppo Economico; 
• il DPGR n. 210 del 31/10/2013 con il quale viene conferito l’incarico di Direttore Generale per 
lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive al Dott. Iannuzzi Francesco Paolo di perfezionamento  
della DGR 427/2013 di conferimento incarico; 
• la DGR 488 del 31/10/2013 con la quale è stata nominata Responsabile delle Unità Operative 
Dirigenziale 07 della DG 02 la Dott.ssa Daniela Michelino e perfezionata con DPGR n. 274 del 
13.11.2013; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LE ATTIVITA' 
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costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità della 
stessa resa dal Direttore medesimo 

 
 

DECRETA  
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
 
• Di prendere atto delle schede  delle citate schede di coerenza in uno con gli allegati A e B che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
• Di  stabilire l’ordine  da seguire per le ammissioni a finanziamento,  procedendo  alla richiesta della 

documentazione integrativa ai Beneficiari  nell'ambito dei progetti ritenuti di prima priorità dai 
beneficiari: 

o Progetti che hanno già avviato e concluso le procedure di gara; 
o Progetti presentati dai consorzi Asi; 
o Progetti che si sostanziano nel completamento di interventi già realizzati. 

 
 
di trasmettere il presente provvedimento: 

- All’Autorità di Gestione del POR FESR Campania 2007/13; 
- Al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, Responsabile P.U.; 
- Al Capo Dipartimento per la Programmazione Economica 
- Al Direttore Generale per lo Sviluppo Economico e le attività Produttive; 
- All’Assessore alle Attività Produttive; 
- AI dirigenti ratione materiae del Gruppo di lavoro di cui alla DPGR n. 139/2013 e s.m.i.;  
- Alla D.G. Segreteria Giunta Regionale – per la “Registrazione atti monocratici – 
 Archiviazione decreti dirigenziali”; 
- Al Web Master per la pubblicazione sul sito istituzionale www.regione.campania.it. 
 

 
 

 
Francesco Paolo Iannuzzi 
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